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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

  
CAPITOLO VII - ZONE B URBANIZZATE A PREVALENTE DESTINAZIONE 

RESIDENZIALE 
 
 

ART. VII.1 - ARTICOLAZIONE IN SOTTOZONE 
 
(c1) Le zone B si articolano nelle seguenti sottozone; 
a) zone edificate urbane: 
 - B0, zone consolidate di valore morfologico 
 - B11, B12, B13, zone edificate sature 
 - B2, zone parzialmente edificate 
 - B3, zone parzialmente edificate di integrazione urbana 
 - B*, porzione edificabile all’interno della zona di integrazione urbana 
 - B3(n°…), zone parzialmente edificate di integrazione urbana con 
programma 
b) zone edificate delle frazioni: 
 - B0F , zone consolidate di valore morfologico  
 - B1F, zone edificate sature 
 - B2F, zone parzialmente edificate  
 - B3F, zone parzialmente edificate di integrazione urbana 
 - B*, porzione edificabile all’interno della zona di integrazione urbana 
c) B ∞, zone parzialmente edificate soggette ad intervento preventivo 
 
 

ART. VII.2 - DESTINAZIONI D'USO AMMESSE NELLE ZONE B 
 
(c1) Le zone residenziali B sono destinate alla costruzione di abitazioni e dei 
relativi servizi quali: autorimesse private e pubbliche, cantine, centrali 
termiche e tecnologiche, locali diversi di uso comune, con esclusione di stalle 
o altri ricoveri per animali. 
 
(c2) Ai fini dell'integrazione della residenza con le altre funzioni urbane, 
preferibilmente negli stessi edifici e/o negli stessi complessi edilizi sono 
ammesse, nei limiti ed alle condizioni di cui ai successivi articoli, le seguenti 
destinazioni d'uso: 
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a) residenza e funzioni abitative in genere, con i relativi servizi, compresi i 
garages privati (Art.IV.2, punto 1); 
b) usi vari di tipo diffusivo, (art.IV.2., punto 2.1), senza limitazioni al piano 
terra; 
c) attività commerciali al dettaglio (art.IV.2, punto 2.2.) classificabili come 
esercizi di vicinato con superficie di vendita non superiore a mq 250 
(incrementabili della superficie destinata ad esposizione e deposito) e attività 
artigianali di servizio (art.IV.2, punto 4.1) con superficie non superiore per 
unità produttiva a mq. 200 con esclusione delle lavorazioni rumorose, nocive, 
inquinanti e comunque incompatibili con la residenza; 
d) esercizi pubblici, quali: ristoranti, bar, trattorie, osterie (art.IV.2, punto 
2.3.), senza limitazioni, al piano terra; 
e) attività direzionali (art.IV.2, punto 3.1); 
f) parcheggi pubblici e garages di uso pubblico 
g) servizi culturali e sociali (art.IV.2, punto 5); 
h) alberghi, e attrezzature ricettive (art.IV.2, punto 7.1); 
i)mostre ed esposizioni, depositi e magazzini, commercio all'ingrosso 
(Art.IV.2, punto 3.3), con superficie utile non superiore a mq.300. 
Per gli usi di cui ai punti c), i), le limitazioni sopra indicate valgono, salvo 
diverse disposizioni del Piano commerciale. 
  
(c3) Non sono consentite nelle zone B tutte le attività incompatibili con la 
residenza quali industrie, allevamenti di animali, impianti sportivi 
motoristici, deposito di qualsiasi genere e tipo, a cielo aperto, insistenti sulle 
aree libere o di pertinenza degli edifici. 
 
(c4) E' sempre facoltà del Sindaco compito del Dirigente del Settore 
competente opporre divieto a destinazioni d'uso che, a causa del tipo di 
attività svolta, dei movimenti di traffico indotti, della nocività e rumorosità, o 
per altro motivo, possono alterare, in modo dannoso l'equilibrio urbanistico 
della zona. 
 
(c5) Le variazioni di destinazione d'uso sono regolate dal precedente Art. 
III.8. 
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